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«Circoli, affittopoli napoletana» Posillipo e Tennis nel
mirino

NAPOLI Sorseggiare un aperitivo nella brezza
del Golfo di Napoli.

Nuotare nelle fresche acque davanti palazzo
Donn' Anna. Partecipare a feste esclusive,
serate vip e tornei di burraco. Diventare
spettatori di iniziative sportive di l ivel lo
internazionale. E poi, avere il privilegio di
essere seguiti dai migliori istruttori d' Italia.

Nei circoli Posillipo e Tennis Mergellina con
duemila euro all' anno si entra a far parte dell'
élite napoletana. Ma, nonostante i luoghi
esclusivi e i servizi top, i canoni che le due
associazioni versano al Comune di Napoli,
sono irrisori e del tutto fuori mercato. Oltre tre
milioni di euro di perdita per Palazzo San
Giacomo a causa dei fitti sottostimati e per
associazioni sportive, che secondo la Corte
dei Conti regionale occupano addirittura quegli
spazi prestigiosi con contratti scaduti da anni.

Una «affittopoli napoletana» come l' ha definita
il primo gruppo della Guardia di Finanza di
Napoli del comando provinciale. Le fiamme
gialle hanno notificato cinque inviti a dedurre,
che equivalgono ad avvisi di garanzia, per
contestare a quattro ex dirigenti del Comune di
Napoli e alla società Romeo immobiliare, il
danno erariale. Corrado Di Maso, Giovanni Annunziata, Maria Aprea e Natalia D' Esposito, tutti del
servizio Patrimoni e Demanio del comune di Napoli, hanno ricevuto la richiesta da parte del pm
Ferruccio Capalbo, coordinato dal procuratore Michele Oricchio, di presentare entro 45 giorni memorie
che possano dimostrare che il loro operato sia stato corretto. Intanto la Romeo gestioni sottolinea di
essere estranea alla vicenda in quanto «il contratto di appalto di servizi - e non di concessione - che la
legava al Comune di Napoli si è chiuso, sei anni fa, il 15 dicembre 2012, con una regolare, analitica e
certificata riconsegna del patrimonio immobiliare alla Amministrazione di Palazzo San Giacomo. E
dunque, a partire da detta data, tutti gli eventuali danni erariali maturati fino ad oggi vanno addebitati a
chi ha gestito e sta gestendo da allora il patrimonio immobiliare del Comune di Napoli».

Tutto ha avuto inizio dalla verifica sui canoni di locazione che i due Circoli versano nelle casse di
Palazzo San Giacomo: canoni che non superano i 15mila euro mensili. Il circolo Posillipo versa circa
seimila euro a fronte di 22mila che dovrebbe pagare secondo le stime di mercato. Il circo del Tennis
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circa 10mila euro al mese rispetto ai 42mila euro.

Per quanto riguarda il circolo Posillipo il suolo insiste in via Posillipo: spiaggia privata, specchio di
mare, luogo assolutamente chic e quasi impossibile da valutare da un punto vista economico. Per
diventare socio del prestigioso circolo, stella d' oro al merito sportivo, bisogna versare 1.900 euro l'
anno.

Secondo quanto accertato dalle indagini, l' associazione versa poco più di 6 mila euro al mese: 6.083,01
euro.

Il contratto è stato siglato con l' amministrazione dell' allora sindaco Rosa Russo Iervolino nel 2008,
dopo sei anni, ovvero nel 2014, è stato rinnovato tacitamente e scadrà nel 2019. In realtà, secondo
quanto accertato dalla Procura della Corte dei Conti non si tratta di un rinnovo tacito ma di una
occupazione «senza titolo». Per quanto riguarda il circolo Tennis Mergellina, la struttura è ubicata con
affaccio sul Golfo, in viale Dohrn, di fronte all' ingresso della Villa Comunale.

In questo caso il canone versato, è superiore a quello del circolo Posillipo ed è poco più di 10mila euro
al mese. Punto centrale della contestazione è il passaggio di consegne dalla Romeo immobiliare alla
Napoli Servizi, avvenuto alle fine del 2013. «Tutto questo avveniva senza che la Romeo operasse un
preciso e analitico elenco, limitandosi viceversa a restituire una lunghissima lista contrassegnata da
anonimi codici alfanumerici senza nomi, senza relazioni di aggiornamento sulla situazione contrattuale.
Senza nominare i beni di prestigio che avevano contratti scaduti», scrive la Procura contabile nell' atto
di accusa. Questo ulteriore problema ha determinato dei ritardi nel comprendere quali fosse la reale
entità della perdita nella gestione dei due circoli.

Addirittura, è scritto nell' invito a dedurre, per il Posillipo la circostanza che l' associazione occupasse l'
area a 6mila euro al mese il Comune lo ha saputo per caso, dopo la notifica arrivato a Palazzo San
Giacomo di un atto di citazione.

Fabio Postiglione
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Tennis e Posillipo canoni al ribasso Buco da 3 milioni

Beni di famiglia affittati a prezzi ritenuti
largamente al di sotto delle quote di mercato.
Gestione antieconomica dei pezzi pregiati
delle casse comunali, con tanto di riflettori che
si accendono sulla Romeo Gestioni (la società
che f ino  a  c inque ann i  fa  ha gest i to  i l
patrimonio comunale di Napoli) e ben quattro
dirigenti dell' ufficio patrimonio comunale (si
t r a t t a  d i  d u e  e x  d i r i g e n t i  e  d i  d u e
amministratori attualmente in carica nelle
stanze che contano di Palazzo San Giacomo).
Sono queste le conclusioni della Procura della
Corte dei Conti, al termine del lavoro condotto
dal pm Ferruccio Capalbo, nei confronti della
gestione di due immobili di eccellenza del
Comune: il circolo Tennis club di Napoli, in
viale Dohrn; e il Circolo Posillipo.

I CONTI Cinque capi di incolpazione per due
capitoli di spesa differenti, che consentono all'
u f f i c io  inqu i rente  d i  v ia  P ied igro t ta  d i
contestare un danno erariale, per un lasso di
tempo dal 2013 al 2018, di circa tre milioni di
euro, al termine degli accertamenti condotti dal
primo gruppo della Guardia di Finanza di
Napoli, agli ordini del colonnello Salvatore
Salvo. Ma andiamo con ordine, a partire da
quanto emerso dai capi di incolpazione firmati
dal pm Capalbo: il Circolo Posillipo (articolato
su due superfici, una sopraelevata e l' altra scoperta a picco sul mare, con solarium, piscina e
porticciolo) versa al Comune un canone di 6000 euro mensili a fronte di una stima di mercato pari a
22500 euro; mentre il Circolo del Tennis, provvisto di sei campi da gioco in terra battuta e piscina, versa
8500 euro al mese rispetto a una stima di mercato che raggiungerebbe i 42mila euro.

Decisiva, in questa valutazione, la stima tracciata dall' Agenzia delle Entrate di Napoli per conto della
stessa Procura, che ha valutato gli standard di mercato, anche alla luce delle agevolazioni che vanno
comunque assicurate ad associazioni e enti che si impegnano (o così dovrebbe essere) a riservare
attività a sfondo sociale nell' interesse della collettività.

I NOMI Quanto basta a spingere la Procura della Corte dei conti a muovere precise accuse a carico di
manager ed ex dirigenti comunali che, a partire da ieri mattina, hanno 45 giorni per depositare memorie
difensive. In sintesi, per la gestione del Circolo Tennis di via Dohrn, vengono raggiunti da capi di
incolpazione la Romeo Gestione spa (che ha gestito il patrimonio immobiliare del Comune di Napoli fino
al 2013, anno in cui subentra la società in house di Palazzo San Giacomo Napoli servizi), gli ex dirigenti
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(oggi in pensione) Corrado Di Maso e Giovanni Annunziata (quest' ultimo coinvolto da un paio di anni
nel processo penale legato al cosiddetto caso Consip); ma anche due pezzi forti dell' ufficio patrimonio
municipale, che rispondono al nome di Maria Aprea e Natalia Esposito.

Per quanto riguarda invece la presunta gestione antieconomica del Circolo Posillipo, sotto i riflettori
finiscono, oltre alla Romeo gestioni, i due ex dirigenti Di Maso e Annunziata. Sono questi gli esiti di
quella che anni fa (sotto l' assessorato alla Legalità di Giuseppe Narducci) venne definita affittopoli
napoletana e che riguardava anche altri immobili del patrimonio comunale.

IL CIRCOLO ABUSIVO Non usano mezzi termini, gli inquirenti, per definire il rapporto tra il Circolo
tennis e il Comune: «Il rapporto di locazione con il Circolo Tennis club di Napoli, ad oggi occupante
abusivo, è risalente nel tempo. Eppure, con una nota della Napoli servizi (del 24 maggio del 2018), era
«stata formalmente diffidata l' associazione Tennis club di Napoli al pagamento, a decorrere da quella
data, della indennità di occupazione parametrata alla differenza tra il canone di cui al contratto scaduto
ed il valore reale dello stesso, di molto maggiore, parametrato ai reali valori di mercato».

E non è tutto. A determinare il coinvolgimento delle due dirigenti ancora in carica, il riferimento al fatto
che nel 2013 la Romeo gestioni ha ceduto controllo e manutenzione dei beni immobiliari al Comune,
una circostanza che avrebbe potuto spingere - secondo il ragionamento del pm - a rimodulare il
contratto di fitto del «cespite» della villa comunale.

ABUSI EDILIZI C' è un altro capitolo che finisce sotto i riflettori, a leggere l' invito a dedurre legato alla
storia del circolo Tennis e riguarda alcuni abusi edilizi riscontrati un paio di anni fa, all' interno del
recinto esclusivo del club di Mergellina. Una vicenda che spinge gli inquirenti a parlare di mala
gestione, culminata in un contenzioso tra il Circolo e il Comune, che è andato avanti per qualche mese:
da un lato sono state formalizzate delle determine con cui si imponeva il ripristino allo stato dei luoghi,
dall' altra parte c' è stato un ricorso dal parte del club al Tar, che ha invece ratificato per larga parte le
conclusioni del Comune stesso.

L' INERZIA Ma la parola chiave usata nell' ambito dei due procedimenti da parte dei pm di via
Piedigrotta è immobilismo. Uno scenario di inerzia che stride rispetto alle condizioni in cui si trovano le
casse della terza città d' Italia, alle prese con un regime di predissesto. E ritornando sulla diffida
comunale di qualche mese fa, gli inquirenti scrivono: «L' inerzia, essendosi limitati, solo da ultimo, ad
una mera diffida formale con richiesta della indennità di occupazione dal 2014 a tutt' oggi, ha concorso a
determinare la mancata riscossione di quanto dovuto nel rispetto dei valori di mercato.

Non risulta nemmeno esperita un' azione legale in tal senso, nonostante le indicazioni fornite dall'
avvocatura municipale. Condotta, che assume un maggiore disvalore alla luce dello stato disastroso in
cui versano le finanze del Comune di Napoli, in condizione di predissesto, a fronte del quale sarebbe
stato necessario attivarsi con ogni sollecitudine al fine di assicurare il giusto introito dalla gestione dei
cespiti di proprietà».

La Romeo Gestioni Spa in una nota ha manifestato «sorpresa nell' essere menzionata - ancora una
volta strumentalmente - in una vicenda nella quale è totalmente estranea. Infatti - è scritto - il contratto di
appalto di servizi e non di concessione che la legava al Comune di Napoli si è chiuso, sei anni fa, il 15
dicembre 2012, con una regolare, analitica e certificata riconsegna del patrimonio immobiliare alla
Amministrazione di Palazzo San Giacomo. E dunque, a partire da detta data, tutti gli eventuali danni
erariali maturati fino ad oggi vanno addebitati a chi ha gestito e sta gestendo da allora il patrimonio

17 luglio 2018
Pagina 22 Il Mattino
<-- Segue

4Continua -->A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2017



immobiliare del Comune di Napoli».

LEANDRO DEL GAUDIO
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I club chiedono chiarezza al Comune «Cerchiamo
contatti, nessuno risponde»

LE REAZIONI Non sono chiamati direttamente
in causa nella vicenda dei f i t t i ,  non c' è
nemmeno un' ombra sul comportamento dei
circoli coinvolti, però leggere il nome che
rimbalza sui notiziari accostato alla questione
dei rilievi della Corte dei Conti, regala una
pessima sensazione.

Al Posillipo il presidente Vincenzo Semeraro è
i r r i t a to :  «Non  m i  sp iego  que l  che  s ta
accadendo. Noi abbiamo rapporti diretti con la
Corte dei Conti e stiamo cercando anche di
entrare in contatto con il Comune di Napoli,
tutto questo da molto tempo, ben prima di
quest' ultima vicenda che è venuta fuori nella
giornata di ieri». Anche al Tennis il presidente
Vi l lar i  ha la stessa reazione: «Da mesi
abbiamo preparato documenti e atti ufficiali in
attesa del Comune che, però, non si è più fatto
vivo».

L' ACQUISTO I circoli s' erano messi in
movimento quando, sul finire del 2017, è
tornata prepotentemente a galla la vicenda
dalla dismissione del patrimonio da parte di
palazzo San Giacomo nel tentativo di fare
cassa per rimettere in sesto il bilancio. Sia il
Tennis Napoli che il Posillipo rientrano tra i
beni da vendere, entrambe le strutture hanno
cercato di mettere sul tavolo offerte adeguate per acquistare gli immobili: «Noi abbiamo fatto realizzare
perizie da esperti - chiarisce Riccardo Villari - dalle quali risulta che il canone che versiamo per il Tennis
Club è adeguato al valore di mercato. Abbiamo anche preparato una proposta per l' acquisto della
struttura, ma non riusciamo a presentarla perché il momento opportuno non arriva mai. Comunque se il
Comune ritiene che il canone di locazione vada adeguato, siamo pronti a sederci al tavolo e a discutere.
Qui va precisato che noi versiamo esattamente quel che ci viene chiesto ogni mese, non siamo morosi e
non abbiamo mai chiesto sconti».

LA PROPRIETÀ Anche dal Posillipo il presidente Semeraro chiarisce che ogni mese viene versato
quanto richiesto dal Comune e precisa che il circolo è pronto ad accettare eventuali adeguamenti del
canone. Sul fronte del possibile acquisto dell' immobile, invece, Semeraro puntualizza che «non tutta la
struttura è di proprietà del Comune di Napoli perché solo una parte dell' immobile è attribuita al
patrimonio di palazzo San Giacomo. Ecco perché il canone che sulla carta può sembrare basso, è
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adeguato alla porzione di struttura che ci viene data in fitto dal Comune. Discorso identico vale anche
per l' eventuale acquisto dell' immobile per il quale il valore adeguato va stabilito sulla base degli
effettivi metri quadri di proprietà dell' amministrazione».

Insomma, un po' di caos c' è, anche se è concentrato tutto sulle questioni burocratiche: «Sul fronte dello
sport, invece, non c' è e non ci sarà mai nessuna ombra - spiega Riccardo Villari - la nostra struttura è a
disposizione della città per i grandi eventi e anche per i ragazzi. Abbiamo appena varato un progetto
che consentirà a centinaia di studenti delle scuole di Napoli di avvicinarsi al tennis. Ovviamente in
maniera gratuita».

pa. bar. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Per le due strutture 40 milioni di euro

Nei conti ufficiali presentati da Palazzo San
Giacomo quando si paventò la dismissione del
patrimonio, tra i  diciotto beni quello più
costoso era il circolo Posillipo per il quale era
stato ipotizzato un incasso di 23 milioni di euro
( p e r  l a  p r e c i s i o n e  2 2 . 9 4 0 . 0 0 0  e u r o )
decisamente più moderata la richiesta per il
circolo del tennis di viale Dohrn per il quale le
strutture comunali hanno segnato un possibile
incasso di 16 milioni di euro (anche in questo
caso precisione impone di segnalare che il
valore ufficiale è di 15.917.000). Dopo la
pubblicazione di quelle cifre, entrambe le
strutture hanno provveduto a far realizzare
p e r i z i e  s p e c i f i c h e  p e r  p r e s e n t a r e
controproposte. I l  Posil l ipo ottenne una
relazione che stabiliva il valore dell' immobile
in sette milioni di euro mentre il Tennis Club
ipotizzò una controproposta dimezzata rispetto
alla richiesta: al massimo otto milioni.
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Cessione, sprint finale «Basta, entro l' autunno
venderemo i circoli»

LA SFIDA «Non è più tempo di chiacchiere. Il
tempo stringe, dobbiamo accelerare sulla
dismissione del patrimonio, entro l' autunno
venderemo anche il circolo Posillipo e il tennis
Club», l' assessore comunale al Patrimonio,
Ciro Borriello, taglia corto sull' ultima vicenda
della Corte dei Conti che, in pratica, sarebbe
già superata dagli eventi, perché la vicenda
dei canoni di fitto sta per essere cancellata
dalla definitiva dismissione di quei beni.

Però Borriello tiene a precisare che anche sul
fronte dell' adeguamento dei canoni da molto
tempo «sono state avviate procedure ufficiali
per stabilire un valore adeguato». Insomma,
anche se non lo dice apertamente, l' assessore
spiega che l' attenzione sulla questione è
altissima, nonostante gli ultimi rilievi della
Corte dei Conti.

LA DISMISSIONE La questione in questo
momento è tutta spostata sulla vicenda dell'
alienazione dei beni patrimoniali. Si tratta di un
problema vero e attuale perché i conti di
palazzo San Giacomo vanno rimessi in sesto
in gran fretta e la cessione di una porzione
importante degli immobili serve a fare cassa:
«Io ritengo che dopo l' estate arriveremo alla
svolta - si sbilancia Borriello - diciamo che
entro l' autunno le cessioni dovrebbero essere concretizzate». Se lo augurano anche e soprattutto i soci
e i vertici dei due circoli sportivi che oggi sono nell' occhio del ciclone. Entrambi i sodalizi hanno
preparato da mesi le controproposte da presentare al Comune per avviare le trattative di acquisto ma
non arriva mai il momento giusto per concludere l' affare: «Il fatto è che in entrambi i casi ci sono
situazioni limite che non consentono di avere un quadro preciso né di ottenere documenti in grado di
garantire una transazione corretta. Ovviamente si tratta di questioni burocratiche e risolvibili, però
bisogna accelerare perché abbiamo fretta di concludere».

I DOCUMENTI Le questioni burocratiche sulle quali l' assessore al patrimonio del Comune di Napoli
non si sbilancia sono legate in parte a presunti abusi edilizi, in parte a difetti di accatastamento che
rendono complicata la cessione. In particolare al circolo del tennis c' è una vicenda di presunti abusi per
i quali l' amministrazione ha chiesto il ripristino dello stato dei luoghi ottenendo in risposta un ricorso al
Tar per stabilire se di reali abusi si tratta.

17 luglio 2018
Pagina 23 Il Mattino

9Continua -->A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2017



Un po' più complessa la questione del circolo Posillipo che solo per una porzione rientra su terreno di
competenza del Comune di Napoli perché un' altra parte della struttura ricadrebbe in ambito demaniale.
Per questo si starebbe verificando una situazione di stallo sul reperimento della documentazione
ufficiale da presentare al momento della cessione del bene.

LA STORIA Dal circolo del Tennis spiegano che nel momento in cui si valuta una possibile dismissione
va tenuto in conto il fatto che durante la seconda guerra mondiale quella struttura venne rasa al suolo e
furono gli stessi soci a tassarsi per ricostruirla e restituirla alla città: «È un dettaglio da valutare in fase di
vendita», dicono con forza. La situazione del Posillipo, invece risulta più complessa per via di
antichissimi ampliamenti dei quali nella documentazione attuale s' è persa ogni traccia: però quei
documenti sono determinanti oggi per stabilire il valore di mercato sia per un canone di locazione che
per una possibile cessione dell' immobile: «È vero che esistono queste difficoltà - taglia corto l'
assessore Borriello - ma è altrettanto vero che abbiamo ottimi tecnici in grado di affrontarle e risolverle.
Insomma, ogni problema verrà superato.

Anche perché ci stiamo lavorando ormai da anni: conosciamo tutti i dettagli e abbiamo stabilito percorsi
precisi per portare a buon fine la cessione».

Insomma, la questione della Corte dei Conti, sebbene immanente e minacciosa, sembra passare in
secondo piano. L' obiettivo unico è la dismissione, e quell' obiettivo sarà centrato ad ogni costo, almeno
così giurano a Palazzo San Giacomo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

PAOLO BARBUTO

17 luglio 2018
Pagina 23 Il Mattino
<-- Segue

10A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2017



«Il canone è congruo, noi qui a pieno titolo»

NAPOLI. «Noi siamo estranei alla vicenda».
Parte dal dato oggettivi il presidente Riccardo
Villari per spiegare la posizione del Circolo del
Tennis Napoli sulle inchieste aperte dalla
Corte dei Conti e della Guardia di Finanza
rispetto ai prezzi di locazione "scontati"
praticati dal Comune di Napoli.

Vi l lar i  snocciola ci fre diverse da quel le
contestate: «Paghiamo tra i 10 e i 12mila euro,
f rut to anche di  una r ivalutazione». Poi
commenta: «Se si pensa di poter chiedere ad
un circolo 30-40mila euro al mese, tutti i circoli
d' Italia sarebbero costretti a chiudere». E
ancora: «Lo stesso Comune di Napoli prevede
canoni agevolati per strutture come la nostra,
che siamo un' associazione senza fini di lucro
e un patrimonio della città». Per questo, anche
se i l  canone fosse quel lo st imato dagl i
inquirenti, intorno ai 42mila euro, secondo il
ragionamento di  Vi l  lar i  «bisognerebbe
applicare le agevolazioni previste dal Comune.
e a conti fatti si vedrà che non siamo proprio
lontanissimi dalla cifra che già paghiamo». Il
presidente Villari è un fiume in piena. E rivela
che il circolo si è già portato avanti nella
questione e ha affidato la stima dell' immobile
a un professore universitario. Stima secondo
la quale il canone fin qui pagato sarebbe
congruo.

«Quando il Comune di Napoli, molto tempo fa, avanzò l' ipotesi di vendere il circolo - rac conta Villari -
noi ci facemmo carico di richiedere una perizia di parte e affidammo l' incarico ad un professore di
estimo, ordinario all' Università di Napoli, molto autorevole. L' esito fu sorprendente: il canone che
pagavamo allora era assolutamente congruo». Poi il Presidente ricorda le spese affrontate dai soci negli
anni del dopoguerra: «Il nostro circolo è stato ricostruito a spese dei soci dopo i bombardamenti della II
guerra mondiale. Noi non ci siamo mai rivalsi per questo, è un regalo che abbiamo fatto alla città e al
Comune». Insomma, la ricostruzione di Vil lari è chiara: «Noi siamo qui a pieno titolo». Rispetto all'
ipotesi di vendita da parte di Palazzo San Giacomo, che ha inserito il circolo del tennis così come il
"Posillipo" nel piano di dismissione, Villari spiega: «Quando ci fu la delibera per la dismissione, io mi
affrettai a fare un' assemblea di tutti i soci e ne discutemmo. Ci dichiarammo pronti a valutare un'
eventuale ipotesi di acquisizione ove mai il Comune l' avesse avanzata. Quando succederà ne
parleremo, fino ad ora non c' è stato nessun approccio».
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Preferisce non parlare, invece, il presidente del Circolo Nautico Posillipo Vincenzo Seme raro, che
contattato dal "Roma" ha spiegato: «Non si può raccontare la storia del circolo in poche battute»,
nonostante la piena disponibilità anche ad un incontro.

17 luglio 2018
Pagina 2 Il Roma
<-- Segue

12A CURA DI ASITNEWS
COLLABORAZIONE UFFICIO STAMPA FIN - CRC

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2017



I due immobili nel piano di dismissione del Comune

NAPOLI. Non basta il caos dovuto all' inchiesta
della Corte dei Conti e delle fiamme gialle sui
prezzi "scontati" con cui Palazzo San Giacomo
avrebbe locato le strutture per i l Circolo
Nautico Posillipo e il Circolo Tennis Napoli. La
questione è ancora più intr icata perchè
entrambe i circoli fanno parte del piano di
dismissione degli immobili del Comune di
Napoli.

Ad occuparsi della questione relativa alle due
strutture è l' assessore Ciro Bor riello (nella
foto con de Magistris) che spiega: «C' è stata
più di un' interlocuzione con i due circoli e i
contatti non sono interrotti. Vanno chiariti alcuni
aspetti di ordine amministrativo e urbanisco,
perchè sono immobili che sotto questo punto
di vista presentano non poche difficoltà. Ci
s o n o  d i v e r s e  c r i t i c i t à  d i  c a r a t t e r e
amministrativo. Da parte dei due circoli, però,
resta una volontà chiara per l '  acquisto
espressa con delle lettere e credo che entro
quest' anno potremo risolvere queste questioni
aperte».

La questione si inserisce nel più ampio
problema del piano di dismissione di Palazzo
San Giacomo. Il Comune punta tantissimo
sulla vendita di alcuni pezzi del suo patrimonio
immobiliare per risanare i conti che rivesano,
come noto, in condizioni assai difficili. Uno dei pilastri su cui poggia l' intero piano di riequilibrio del
bilancio di Palazzo San Gia como è proprio la dismissione degli immobili. Un punto fondamentale,
insieme con l' aumento degli introiti derivanti dalle tasse comunali e alla stretta sulle sanzioni. Così
rilevante il piano di dismissione che per martedì prossimo è in programma un consiglio comunale
straordinario che avrà come tema unico proprio il piano di dismissione del patrimonio degli immobili
comunali. Un appuntamento che era già in calendario ed è stato rinviato. La seduta si annuncia molto
accesa anche perchè fino ad ora Palazzo San Giacomo non è riuscito ad ottenere i risultati sperati per
quanto riguarda l' alienazione dei beni messi in vendita.
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Canoni irrisori per i Circoli: danno da tre milioni di
euro

NAPOLI. Un danno erariale di oltre 3 milioni di
euro certificato dalla Guardia di Finanza di
Napoli per la Corte dei Conti della Campania
nell' ambito di una costola dell' indagine sulla
cosiddetta "affittopoli napoletana". Sotto la
lente d '  ingrandimento le locazioni  dei
prestigiosi immobili comunali occupati dal
Circolo nautico Posillipo e dal Circolo del
tennis; il primo, con sede in via Posillipo,
articolato su due superfici (una sopraelevata e
l '  a l t ra  scoperta a p icco sul  mare,  con
solarium, piscina e porticciolo), il secondo
provvisto di 6 campi da gioco in terra battuta. Il
danno erariale ricostruito e quantificato è
relativo agli anni dal 2013 al 2018. Sono 5 gli
inviti a dedurre emessi dalla procura contabile,
uno nei confronti della società Romeo gestioni
s.p.a., che ha gestito fino al 2012 il patrimonio
immobiliare comunale, e 4 a dirigen ti pro
tempore del Servizio Patrimonio del Comune
di Napoli, per aver concesso in locazione
immobili comunali a canoni di gran lunga
inferiori a quelli di mercato e in evidente
dif formità dal la previsione normativa. I
finanzieri hanno constatato che i responsabili
della gestione patrimoniale dell' ente locale
avevano avuto piena contezza della sottostima
economica del patrimonio immobiliare in
argomento, tanto da avviare un' apposita
procedura di rideterminazione dei relativi
canoni.

L' inchiesta prende le mosse dalla verifica dei canoni di locazione che il Comune di Napoli richieste per
gli immobili più prestigiosi. Tra le mani del pm della Corte dei Conti, Ferruccio Capalbo, una serie di
beni che avrebbero potuto fruttare migliaia di euro in più ogni mese e che invece hanno stime al
ribasso. In particolare rispondo del danno erariale contestato Corrado Di Maso, Giovanni Annunziata,
Maria Aprea, Natalia D' Esposito che fanno parte del servizio Patrimonio del Comune di Napoli.

Sono loro, secondo la Procura contabile, ad avere la maggiore responsabilità in quanto non si
sarebbero prodigati per rinnovare i contratti con i quali i due prestigiosi circoli pagato il canone mensile.
Il Posillipo versa meno di seimila euro a fronte di 22mila che dovrebbe pagare secondo le stime di
mercato. Il circolo del Tennis circa 10mila euro al mese rispetto ai 42mila euro. Il contratto del circolo,
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così come si legge nell' invito a dedurre, è stato siglato con l' amministrazione dell' allora sindaco Rosa
Russo Iervolino nel 2008, dopo sei anni, ovvero nel 2014, è stato rinnovato tacitamente e scadrà nel
2019. In realtà, secondo quanto accertato dalla Procura della Corte dei Conti non si tratta di un rinnovo
tacito ma di una occupazione a valori di mercato non aggiornati. Per il circolo del Tennis Mergellina il
canone è superiore a quello del circolo Posillipo ed è poco più di 10mila euro al mese con una
rivalutazione arrivata da poco ma senza un contratto tutt' ora valido. Punto centrale della contestazione.
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Chiusa la brillante stagione agonistica per il Posillipo

NAPOLI. E con il Campionato Italiano di
Categoria Estivo di Roma disputatosi dall' 11
al 15 luglio, termina la brillante stagione
agonistica del nuoto del salvamento per il
Circolo Nautico Posillipo.

Doppia medagl ia per la squadra senior
femmine, con l' argento della staffetta 4 x 25
manichino (EspositoFasano-Bianco-Lubrano)
ed il bronzo della 4 x 50 mista (Fasano-
Esposito-BorrielloBianco).

Nelle gare individuali, ott imo 4°posto di
Renata Fasano nella gara 100 manichino con
pinne.

Da segnalare inoltre una medaglia d' oro e una
d '  a rgen to  conqu is ta te  a l  p receden te
Campionato Italiano Oceanico di categoria con
l' oro di Marianna Esposito con bandierine
sulla spiaggia ed il bronzo di Lorenza Borriello
con sprint sulla spiaggia.

Adesso testa rivolta ai prossimi impegni
sportivi per il Circolo Nautico Posillipo.
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Giovedì Curatoli sarà impegnato per i preliminari

WUXI. Inizia uff icialmente l '  operazione
mondiale Wuxi2018 per la scherma azzurra.

I Campionati del Mondo 2018 inizieranno
giovedi con le fasi preliminari delle prime gare,
la compagine azzurra ha completeto l' arrivo
nella città cinese, con le Nazionali di sciabola
e di spada che, rispettivamente reduci dagli
allenamenti internazionali a Oita in Giappone
ed ad Hong Kong, si ritroveranno al Crowne
Plaza d i  Wux i  dove è  g iunta  g iunta  la
Nazionale di fioretto direttamente da Roma.

La de legaz ione azzurra ,  composta da
venticinque atleti, sarà protagonista stasera di
una cena alla presenza del Console italiano a
Shanghai e dei rappresentanti di alcune
aziende italiane in Cina che hanno contribuito
all' accoglienza degli azzurri. Giovedi sciabola
maschile: Fase preliminare ore 11.10 (05.10 in
Ita lia) con il napoletano Luca Curatoli.
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Settebello show con Renzuto e Bertoli

1 14 (0-2, 0-4, 0-2, 1-6) GERMANIA: Schenkel,
Reibe l ,  Van Der  Bosch,  Real ,  Preuss,
Juengling, Zech 1, Schulz, Stamm, Strelezkij,
Restovic, Eidner, Goetz. All.: Stamm H.

ITALIA: Del Lungo, Di Fulvio 1, Molina 1,
Figlioli 2, Fondelli 1, Velotto, Renzuto Iodice 2,
Gallo 1, Presciutti 1, Bodegas 2, Eche nique 2,
Bertoli 1, Nicosia. All.

: Campagna.
ARBITRI: Ivanoski e Rakovic.

NOTE: Superiorità numeriche: Germania 0/9,
Italia 3/7 + due rigore trasformato. Ammonito
Hagen Stamm (coach Germania) per proteste
a 1'59 del quarto tempo.

BARCELLONA.  Par te  l '  avventura  de l
Settebello di Sandro Campagna, avversaria
nella prima gara è la Germania. Gli azzurri già
dopo pochi minuti si portano in vantaggio con
il rigore di Di Fulvio. Il team di Campagna
colpisce per la seconda volta con Bodegas
dopo aver superato un difensore con una bella
finta. Nel secondo tempo ancora una giocata
di Bodegas, di beduina, fissa il risultato sul 3-
0, evidenziando la differenza tecnica tra le due
nazionali. La Germania non riesce a sfondare,
mentre Renzuto Iodice davanti a Schenkel non
sbaglia e continua ad aumentare il passivo.

C' è gloria anche per l' ex capitano del Posillipo Valentino Gallo, autore del 5-0 con un bel tiro dall'
angolo corto. Gallo si rende anche protagonista della sesta marcatura, seminando due avversari e
servendo poi Fondelli, che ha approfittato del ritardo del difensore teutonico. Terzo tempo che vede
ancora l' Italia che conquista subito la palla e, poco dopo, realizza il settimo gol con Presciutti.

La Germania è frastornata, non riesce quasi mai a impensierire la retroguardia azzurra. Ultimo quarto
con l' ennesima partenza sprint dei ragazzi di Campagna. In difesa gli uomini di Stamm scricchiolano a
ogni assalto, permettendo l' undicesima marcatura al napoletano Renzuto Iodice. C' è gloria anche per
Echenique nel finale, che in 30" realizza una doppietta.

Unico acuto tedesco degno di nota è quello di Stamm, che centra in pieno il palo. Bertoli, dopo una
grande prova difensiva, corona la sua gara con la rete del 14-0. A 1' dalla fine Zech riesce finalmente a
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battere l' estremo difensore azzurro, realizzando la rete della bandiera. Nella prossima sfida, domani
sera alle 20,30, il Settebello si giocherà il primo posto con l' Ungheria, che ha superato la Georgia 12-5.
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Azzurri in Cina Da giovedì i Mondiali

L' intera delegazione azzurra è da ieri a Wuxi
(Cina) dove giovedì iniziano i Mondiali di
scherma. Oltre alla squadra di fioretto, giunta
domenica dall' Italia, sono arrivate le nazionali
di sciabola e di spada, reduci allenamenti a
O i ta  in  G iappone  e  ad  Hong  Kong  La
delegazione azzurra è composta da 25 atleti,
in squadra torna Paolo Pizzo, campione del
mondo in carica, che ha dovuto superare un
infortunio al gomito che l' ha fermato per 6
mesi. Da giovedì a sabato sono in programma
le fasi preliminari (esclusi i top 16 del ranking).
A esordire giovedì saranno le spadiste Alberta
Santuccio e Rossel la Fiamingo, e Aldo
Montano.
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Tennis e Posillipo fitti a prezzi stracciati danno
erariale da oltre 3 milioni

Fitti a prezzi stracciati: i prestigiosi e storici
circoli napoletani, di proprietà del Comune,
offerti con un sconto del 90 per cento rispetto
al reale valore di mercato.

Si tratta del circolo del Tennis e del Posillipo.

« Una illecita riduzione dei canoni » per la
Corte dei conti che ha notificato richieste di
risarcimento fino a 3 milioni di euro.

Coinvolti la Romeo Gestioni, la società ha
gestito il patrimonio comunale fino al 2012, e
quattro dirigenti di Palazzo San Giacomo: gli
ex Giovanni Annunziata e Corrado di Maso e
le attuali dirigenti Maria Aprea e Natalia D'
Esposito. Nell' inchiesta del vice procuratore
Ferruccio Capalbo vengono fuori dettagli che
rivelano la «negligenza» con cui l' ente si
occupa del suo patrimonio, in questo caso
que l l o  d i  magg io re  p reg io .  U f f i c i  che
impiegano due anni solo per capire che il
contratto al Tennis Club è scaduto, non
r innovabi le e consentono di  fat to « un'
occupazione abusiva » nell' immobile dove lo
stesso Comune contesta abusi edilizi.

E all' ombra di Palazzo San Giacomo si consuma anche, quello che la Procura, evidenzia come un
«conflitto di interessi» dell' ex gestore Romeo per i suoi rapporti « commerciali » con il circolo del
Tennis. L' ipotesi di accusa è che sia stato concesso un fitto del solo 10 per cento rispetto al valore di
mercato in « forza di una legge abrogata e comunque non applicabile ai beni di proprietà comunale ma
ai soli beni di Stato». Per il Posillipo si tratta di un canone di 5900 euro mensili a fronte di un valore
reale di mercato di 92 mila; mentre per il Tennis si è arrivati a 9 mila euro mensili a fronte di un valore
dovuto di 42 mila euro. Nel caso del Tennis Club i finanzieri del Primo gruppo di Napoli hanno passato
ai raggi x il contratto scaduto nel 2007 e rinnovato tacitamente fino al 2013. Nel 2009 Romeo aveva
inviato formale disdetta ma - si legge agli atti - «alla scadenza nel 2013 non si è agito al fine di liberare l'
immobile o comunque di aggiornare il canone ai reali valori di mercato». Insomma, il Tennis resta dopo
il 2013. Al punto che nel 2014 - è scritto - «l' assessore Fucito ha sollecitato a più riprese un necessario
approfondimento sulla problematiche dei contratti in scadenza ». Eppure gli uffici non trovano la
disdetta del 2009 e passano due anni prima che prendano atto «dell' impossibilità del rinnovo escluso
nel contratto». Non solo. Nel frattempo nasce il contenzioso sulle opere abusive che il Comune contesta
al Tennis e in parte confermate dal Tar. Per correre ai ripari a maggio 2018 il Comune invia una diffida al
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Tennis per « pagare l' importo maggiore del fitto » . È una mossa per proteggersi dalle azioni contabili
visto che quell' atto interrompe la prescrizione e sposta in avanti il tempo in cui il magistrato può
perseguire il danno: cioè quando il credito non è più recuperabile.

Eppure il pm Capalbo prova a contestare ai responsabili l' intera cifra di 2 milioni sostenendo che la
diffida «disincentiva l' azione di riscossione da parte dell' amministrazione, rischiando il prodursi di
ulteriori danni rappresentati dalla possibile lesione degli equilibri finanziari » .

In alternativa il vice procuratore propone comunque di addebitare la cifra inferiore di 253 mila euro,
definita « danno da finanziamento » : in pratica, « la omessa riscossione di un importo dovuto in un
Comune quale quello di Napoli già connotato da notorie difficoltà finanziarie, in stato di pre-dissesto,
concretizza la mancata immissione di liquidità da ritenersi per il perseguimento delle finalità istituzionali
» . Tra le carte acquisite dai finanzieri spunta anche « un contratto di sponsorizzazione » del 2000 in cui
Romeo offriva 160 milioni di lire al Tennis per mettere « tabelloni pubblicitari e altre forme di
propaganda negli impianti sportivi ». Per la Procura è un «conflitto di interessi di Romeo alla luce del
fatto che successivamente ha proposto il rinnovo del contratto con la stessa associazione a un canone
illegittimamente decurtato rispetto a quello reale di mercato». Altro particolare nella vicenda Posillipo:
Romeo propone la disdetta del contratto nel 2009, ma i finanzieri hanno trovato « una nota della stessa
Romeo in cui si definiva nulla la disdetta per mancata specificazione dei motivi » . In serata la Romeo in
una nota si dichiara «estranea alle accuse». - a.g.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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EUROPEI PALLANUOTO: GOLEADA DEL
SETTEBELLO

Esordio con goleada del Settebello, che nella
giornata inaugurale del torneo maschile agli
Europei di Barcellona ha battuto la Germania
per 14-1. Il ct Alessandro Campagna ha
schierato questa formazione: Del Lungo, Di
Fulvio, Molina, Figlioli, Fondelli, Velotto,
Renzu to ,  Ga l lo ,  P resc iu t t i ,  Bodegas ,
Echenique, Ber toli, Nicosia. Hanno segnato 2
gol Bodegas, Renzuto, Figlioli ed Echenique, 1
Di Fulvio (su rigore), Gallo, Fondelli, Molina,
Presciutti e Bertoli. E adesso tutta l' attenzione
è rivolta all' incontro di domani con l' Ungheria,
bronzo europeo due anni  fa  e argento
mondiale l' anno scorso, che quasi certamente
d e c i d e r à  i l  p r i m a t o  d e l  g i r o n e  A  e  i l
conseguente accesso diretto ai quarti di finale.
Oggi in vece torna in campo il Setterosa che
alle 20,30 affronta l' Olanda (diretta tv su Rai
s p o r t )  v i c e  c a m p i o n e  u s c e n t e  e  s u a
tradizionale avversaria. E per avere ancora
qualche piccola speranza di vincere il girone l'
Italia deve assolutamente batterla.

ALTRI RISULTATI: Ungheria-Georgia (girobe
A) 12-5; Montenegro -Francia (B) 8-6; Grecia -
Turchia (C) 27-1; Croazia -Olanda (C) 15-8;
Russia -Slovacchia (D) 12-6.

EMANUELE MORTOLA
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